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PAV Parco Arte Vivente 
Arte Contemporanea, Città, Natura
Luogo di scambio, d’incontro, di ricerca 
e di sperimentazione dell’arte del vivente 
quale chiave di lettura delle istanze 
artistiche contemporanee, il PAV è un Centro 
sperimentale d’arte contemporanea collocato 
all’interno di 23.000 mq di parco costellato 
di installazioni artistico-ambientali. Il museo, 
che comprende un percorso interattivo 
permanente a cui si aggiungono le 

continue esposizioni temporanee, si sviluppa 
in uno spazio espositivo concepito secondo i 
principi dell’architettura bioclimatica. 
I programmi per la partecipazione attiva dei 
cittadini comprendono proposte artistiche, 
culturali e laboratoriali orientate verso i temi 
ambientali, e sono condotti attraverso lo 
studio e la sperimentazione dei linguaggi 
espressivi della contemporaneità.

Parte del sistema

Le mostre e le attività del PAV sono realizzate con il sostegno di

In collaborazione con

OPEN DAY 
Presentazione programma 
annuale AEF  
Lunedì 23 Settembre 2019
ore 15 - 18 

TEA TIME 
Incontro di fine inverno con gli 
insegnanti 
Mercoledì 5 Febbraio 2020
ore 16:30 - 18:30

Parte del sistema

In collaborazione con

Attività di Laboratorio Ingresso, Percorso di visita e 
Laboratorio

Percorsi

Accessibilità

Trasporti Pubblici

Percorsi Personalizzati per 
Scuole e Gruppi

Ingresso e 
Accompagnamento in visita

Dal martedì al venerdì, dalle 10:00 alle 
16:30.

I laboratori presenti nel programma 
possono essere sviluppati in 
percorsi articolati con più incontri di 
approfondimento, finalizzati a una 
restituzione finale collettiva, in orari da 
concordare.

Bambini e ragazzi fino ai 18 anni, 6 euro;
gratuito per un insegnante di scuola 
dell’infanzia ogni 10 bambini;
gratuito per un insegnante ogni 15 alunni 
delle altre scuole.
Adulti, 8 euro; gratuito per 1 
accompagnatore
Persone con disabilità 4 euro, gratuito per 
l’accompagnatore.
Per i costi relativi a percorsi e corsi di 
formazione contattare la segreteria.

Prenotazioni
Per prenotare, contattare telefonicamente 
la segreteria - dal martedì al venerdì, dalle 
10:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 17:00 – 
per accordarsi sulle date disponibili: 
+39 011 3182235

Linee 4 - 63 fermata 1105 Distretto Militare 
C. Turati / C. Lepanto
Linea 14 fermata 273 Caserma Morelli C. 
Unione Sovietica / V. Steffenone
Linea 10 fermata 386 Caprera C. IV 
Novembre - Ospedale Militare
Metro linea 1 fermata Carducci - Molinette

Metro linea 1 fermata Carducci - Molinette
Linee 4 - 10 - 14 - 14/ - 17 - 18 - 34 - 35 - 
63 - 66

I laboratori presenti nel programma 
possono essere formulati in collaborazione 
con i docenti per aderire a eventuali 
necessità curricolari. È possibile 
organizzare laboratori ad hoc per gruppi di 
almeno 10 persone.

Bambini e ragazzi fino ai 18 anni, 4 euro;
gratuito per un insegnante di scuola 
dell’infanzia ogni 10 bambini;
gratuito per un insegnante ogni 15 alunni 
delle altre scuole.
Adulti, 5 euro; gratuito per 1 
accompagnatore
Persone con disabilità, 2 euro, gratuito per 
l’accompagnatore.



Domenica=Workshop
I laboratori della domenica pomeriggio sono momenti collettivi che permettono di 
approfondire le tematiche suggerite dalle opere esposte, dove l’arte contemporanea, la natura 
e la scienza sono i saperi al centro di appuntamenti pensati per il tempo libero comune di 
adulti e bambini. Questi spazi d’atelier mettono a disposizione del pubblico, oltre al parco 
verde, ambienti, strumenti e materiali utili per sperimentare azioni ludiche e di conoscenza, 
volte alla riappropriazione di luoghi e tempi sempre più difficili da conquistare. Si tratta di 
momenti sociali comunitari, dove le persone sono impegnate nella realizzazione di un progetto 
d’insieme e che infrangono l’abitudine a separare le età, i generi, le differenze.

Attività Educative e Formative
Il PAV, con il suo parco ricco di opere da esplorare, l’installazione permanente Bioma di Piero 
Gilardi e le mostre temporanee, è un terreno fertile per la scoperta di esperienze all’aria aperta 
e suggerisce proposte alternative orientate verso una possibile rigenerazione culturale ispirata 
a un rinnovato e attivo senso di collettività consapevole.

Orietta Brombin, Curatore
Elisabetta Reali, Carolina Rossi Casanovas, Educatrici museali
Deborah Parisi, Mediatrice culturale

Staff AEF

Workshop → Art Program
Le attività di workshop condotte da artisti ed esperti prevedono un coinvolgimento attivo del 
pubblico e sono rivolte ad adulti, operatori culturali, educatori, docenti, studenti universitari, 
giovani artisti e a quanti siano interessati a vivere un’immersione concreta in eventi artistici e 
laboratoriali. I workshop, dove la dimensione individuale dei singoli si proietta all’interno di un 
contesto sociale collettivo, possono generare processi aperti di indagine individuale o portare 
alla realizzazione di veri e propri esiti partecipativi con la conseguente esposizione del risultato 
prodotto.

Programmi aggiornati sul sito www.parcoartevivente.it



Semi per il cambiamento
COME ABITARE UN GIARDINO SEGRETO
Martedì 31 marzo 2020, ore 15:00-18:00

Dopo la recente escalation di distruzione 
ambientale che ha toccato vaste aree, 
dal Brasile all’Eurasia, del nostro, unico, 
pianeta, emerge fortemente il tema della 
responsabilità umana nel futuro dell’habitat 
che vede co-abitanti animali e vegetali. 
In una dimensione così oggettivamente 
intercollegata, e per quanto attiene alla 
vegetazione, la missione biologica delle 
piante si è adattata a migrazioni spontanee 
e forzate. In particolare, il trasporto dei semi 
avvenuto accidentalmente attraverso le 
grandi navi mercantili nel corso dei secoli, è 
stato un importante mezzo per la circolazione 
di specie non autoctone che hanno 
modificato il paesaggio dei luoghi di approdo. 
A partire da tali riflessioni viene introdotto il 
tema del giardino in movimento, teorizzato 
da Gilles Clément, che indica una nuova via 
teorica, per la quale la massima espressione 
creativa del verde risponde ai criteri di 
libera diffusione dei semi e di convivenza, 

nell’elogio della biodiversità. Il giardino, 
altrimenti inteso come luogo in cui la 
vegetazione viene selezionata e organizzata 
secondo criteri culturali di addomesticazione 
della natura selvaggia, può cambiare dunque 
la sua connotazione e divenire luogo di 
azione, relazione e accoglienza. Semi per 
il cambiamento, è un incontro che affronta 
il tema della rappresentazione della natura 
nell’arte e di come, attraverso il tempo, si sia 
modificato il concetto di ambiente naturale e 
sociale, metafora dell’abitare, del muoversi e 
del costruire uno spazio libero e generativo. 

Incontro proposto gratuitamente a insegnanti, 
operatori culturali, educatori, studenti 
universitari, adulti, su prenotazione e sino a 
esaurimento posti.

Formazione
Per approfondimento professionale o per interesse culturale, sono proposti singoli incontri 
e percorsi che, con caratteristiche transdisciplinari, affrontano tematiche e metodologie 
applicabili in ambito educativo, didattico e di ricerca artistica. A questi programmi 
contribuiscono esperti in diverse discipline e rappresentanti di esperienze significative che si 
confrontano con gli argomenti della stagione espositiva e le opere permanenti.

Giardino Segreto
SCOPRIRE LE QUALITÀ NASCOSTE 
DELLA NATURA 

L’attività unisce un contatto diretto con la 
natura e la dimensione artistico-espressiva 
emergente dalle opere di Navjot Altaf e dei 
numerosi autori presenti nel corso del tempo 
all’interno del programma espositivo del 
PAV, artisti provenienti da culture e ambienti 
dell’Eurasia, dell’Africa e delle Americhe. 
In particolare, attraverso un’esperienza di 
immersione nelle opere presenti nelle mostre 
temporanee, si possono osservare tutti 
gli aspetti legati alla trasformazione e alla 
ciclicità della natura rielaborata in chiave 
estetico-affettiva. In laboratorio, mediante 
forme floreali provenienti dall’iconografica
botanica, viene creato un giardino collettivo,

luogo immaginifico in cui seminare i propri 
desideri. 

Laboratorio dedicato alle scuole dell’infanzia, 
primarie e secondarie di primo grado.

PAV/AEF in collaborazione con Città di Torino 
- ITER - RISORSE in Città

Le AEF del PAV partecipano con Giardino 
Segreto alla rassegna Contemporary Art 
Infanzia 2019.
Venerdì 22 novembre 2019, ore 10:00-10:45 / 
11:00-11:45
Biblioteca civica Villa Amoretti, Corso 
Orbassano 200, Torino.

PAV/AEF in collaborazione con Città di Torino 
- ITER – Contemporary Art 2019

Progetti
La ricerca del PAV, svolta nel campo etico-estetico della relazione tra la natura e i suoi abitanti, 
offre spunti concreti e meccanismi di consapevolezza che possono preludere a una reale 
trasformazione dei comportamenti e delle attitudini. Questa dimensione partecipativa si 
manifesta in programmi svolti in collaborazione con la cittadinanza e con enti territoriali come 
scuole, biblioteche civiche, Centri diurni, Associazioni, Fondazioni e Musei.

Open Camp
PROGETTO DI CONOSCENZA 
RECIPROCA E COSTRUZIONE DI 
RELAZIONI ATTRAVERSO L’ARTE 

A seguito dell’esito positivo del progetto, 
testato dal 2017 con alcune scuole superiori 
del territorio, proponiamo un’intera giornata 
al PAV dedicata alla maggiore conoscenza 
reciproca degli studenti delle classi prime. 
Il progetto OPEN CAMP è stato formulato a 
partire dal desiderio di offrire uno specifico 

percorso che, a fronte di possibili difficoltà di 
inserimento e integrazione dei ragazzi in un 
nuovo contesto, intende sviluppare modalità 
creative di incontro e conoscenza al fine di 
favorire un maggiore affiatamento all’interno 
della comunità di ciascuna nuova classe. 

Percorso dedicato alle classi prime di scuole 
secondarie di primo e secondo grado. 



Libera Scuola del Giardino
PROGETTO ARTISTICO-PARTECIPATIVO 
IN PROGRESS 

La Libera Scuola del Giardino nasce nel 
2015 dal percorso avviato con l’artista 
olandese Wapke Feenstra, membro del 
collettivo myvillages, e proseguito con i 
workshop condotti da Andrea Caretto/
Raffaella Spagna. L’orto-giardino realizzato 
collettivamente prosegue oggi la produzione 
di erbe officinali e aromatiche, trasformate in 
prodotti artigianali, multipli d’arte elaborati 
nel corso dei laboratori. Il desiderio che 
muove il progetto è quello di definire una 
nuova e specifica identità collettiva basata 

su esperienze comuni, sia progettuali che 
fattive, finalizzata alla conoscenza delle 
risorse naturali presenti nel territorio del PAV. 
Attraverso le fasi di studio, coltivazione e 
trasformazione delle specie botaniche, si 
intende colmare la distanza, tra la produzione 
e il consumo di un bene culturale.

Laboratorio per tutti.
PAV/AEF in collaborazione con International 
Village Shop 

La Città delle Api
ATTIVITÀ NATURALISTICA 
IN AMBITO URBANO

La socialità delle api è proposta come 
veicolo per giungere alla conoscenza dei 
meccanismi che regolano le popolazioni in 
un’ottica ecologica. Crescita della colonia, 
dinamiche tra individui, migrazioni e strategie 
di sopravvivenza delle api, non sono concetti 
lontani dalla specie Homo sapiens con le sue 
necessità biologiche e sociali.
La vita e i prodotti delle colonie che vivono 
su La Folie du PAV, opera ambientale 
dell’artista francese Emmanuel Louisgrand, 
sono analizzati attraverso sistemi digitali 
e scientifici che offrono approfondimenti 
riguardo la popolazione di api, consentendo 
un biomonitoraggio dell’ambiente urbano.
Nella visita naturalistica bambini e ragazzi 

individuano informazioni botaniche e 
ambientali, contribuendo attivamente 
alla raccolta di dati inediti, già visibili (e 
consultabili on-line) nella mappa digitale 
ToBee.

Laboratori e percorsi di formazione per 
studenti delle scuole primarie e secondarie di 
primo e secondo grado.
PAV/AEF in collaborazione con Andrea 
Bajardi dell’Associazione La Montanina e con 
il patrocinio della Fondazione per la Scuola 
della Compagnia di San Paolo

Un Giorno tra gli Alberi
ALBERO COME ME: IN LABORATORIO 
DOPO IL TEATRO
26, 27, 28 e 29 maggio 2020, ore 14-16

La Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani 
Onlus e il PAV offrono la possibilità di 
trascorrere un’intera giornata caratterizzata 
dalla scoperta di come i linguaggi artistici 
contemporanei, teatro e arte visiva, si 
relazionano ai temi della natura. La giornata 
si svolge al mattino presso la Casa Teatro 
Ragazzi e Giovani (Corso Galileo Ferraris, 
266), con la partecipazione al gioco teatrale 
L’albero dei regali; nel pomeriggio presso

la sede del PAV con la visita al Parco, alle 
mostre e la partecipazione all’attività Albero 
come me, laboratorio che approfondisce a 
livello esperienziale e creativo la relazione tra 
arte e natura.

Prenotazione diretta a: 
scuole@fondazionetrg.it
Laboratorio dedicato alle scuole dell’infanzia, 
primarie e secondarie di primo grado.
PAV/AEF in collaborazione con Fondazione 
Teatro Ragazzi e Giovani Onlus

Oltre Modo
Il gruppo di adulti ed educatori dei Centri 
diurni dell’ASL Città di Torino, da nove 
anni  attivo nei percorsi estetico-relazionali 
denominati Oltre Modo, prosegue le attività 
laboratoriali annuali a cui è possibile aderire 
mettendosi in contatto con le AEF PAV. Gli 
incontri sono a cadenza quindicinale e si 
sviluppano attraverso la sperimentazione dei 
linguaggi dell’arte contemporanea, dialoghi e 
testimonianze profonde, con il fine di

elaborare i temi del tempo presente visti in 
relazione alle problematiche e alle fragilità 
vissute.

PAV/AEF in collaborazione con ASL Città di 
Torino, Cooperativa P.G. Frassati, Il Bandolo 
Onlus-Gruppo Fotografia e con il Munlab - 
Ecomuseo dell’argilla di Cambiano

Alternanza Scuola Lavoro
ACCOGLIENZA DEGLI STUDENTI DELLA 
SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO

Sono aperte le candidature per le classi di 
studenti interessati a percorsi all’interno delle 

Attività del PAV, dove fare esperienze di 
formazione attraverso la peer education, con 
riferimento ai progetti Estinzione? Ribellione!, 
Libera Scuola del Giardino e Oltre Modo.



ZonArte
IL LUOGO E IL TEMPO DOVE IL PUBBLICO 
INCONTRA L’ARTE CONTEMPORANEA

ZonArte/LIVE@PAV
4, 5 e 6 ottobre, ore 10 – 20, ingresso libero

Nel decimo anniversario dall’avvio del 
progetto iniziato alla Fondazione Merz 
nel 2010, il Network ZonArte si ritrova a 
collaborare a un programma pensato e 
condotto all’interno del PAV, istituzione 
capofila per l’anno 2019. Il Network 
ZonArte invita a riunirsi in tre giorni di 
festa, contribuendo alla forte volontà di 
collaborazione attuata dalle Istituzioni che, a 
Torino, in Piemonte e nei territori esplorati in 
questi dieci anni, promuovono la dimensione 
educativa dell’arte e della cultura come bene 
comune. Lungo i tre giorni, il Network 

ZonArte propone esperienze artistico-
culturali pensate per le scuole, i gruppi, le 
associazioni, le famiglie, gli adulti. I momenti 
di riflessione e di creazione si alternano 
ai festeggiamenti per l’importante e unica 
occasione, e confermano il museo come un 
luogo speciale, di coinvolgimento attivo. 

Il progetto, da sempre sostenuto 
dalla Fondazione per l’arte Moderna e 
Contemporanea CRT, riunisce i Dipartimenti 
Educazione del Castello di Rivoli Museo 
d’Arte Contemporanea, GAM Galleria 
Civica d’Arte Moderna e Contemporanea, 
Fondazione Merz e PAV Parco Arte Vivente.
Programma completo sul sito www.zonarte.it

Progetto in collaborazione con Fondazione 
per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT/
OGR

In questo ambito sono comprese coniugazioni interdisciplinari fra le arti visive e l’architettura, 
l’urbanistica e il design. L’ambiente circostante, urbano e naturale, si osserva attraverso 
sperimentazioni focalizzate sull’esempio di opere site-specific presenti nel paesaggio 
rigenerato del PAV o che fanno parte delle mostre temporanee.

PAESAGGI

Il Sentiero nella Foresta
LA NATURA SELVATICA FRA MISTERO 
E SCOPERTA

La foresta come archetipo nell’inconscio 
collettivo, ha spesso rappresentato 
uno spazio liminale, di attraversamento 
e trasformazione. Questo ambiente 
misterioso è stato raccontato da tanta 
letteratura fiabesca e popolare, nella quale i 
protagonisti si trovano spesso ad affrontare 
un’avventurosa esplorazione che prende 
avvio dall’atto di perdersi e prosegue 
con incontri inaspettati, prove di abilità 
e creature fantastiche. Dal punto di vista 
biologico, la foresta si configura come un 
habitat selvaggio in cui l’attività dell’uomo è 
pressoché assente e la natura è libera di 

manifestarsi ed evolvere nei suoi aspetti 
di alterità, così caratterizzati da forme 
tanto diverse e spesso ingannevoli. Tale 
immaginario naturale e simbolico, rievocato 
durante la scoperta delle opere presenti nel 
PAV, offre lo spunto all’attività di laboratorio in 
cui, attraverso un gioco di mimesi, realizzare 
delle maschere per divenire parte di un 
ecosistema ricco e in continuo mutamento.

Percorso di laboratorio in due incontri per le 
scuole primarie e secondarie di primo grado.

PAV/AEF in collaborazione con la piattaforma 
artistica Mali Weil, Trento

Laboratori
Le attività, rivolte alle scuole e al pubblico 
interessato a un apprendimento continuo e 
permanente, sono strutturate in specifici e 
pluridisciplinari campi d’indagine: Paesaggi, 
Arte e Biologia, Ibridazioni, Società 
Mutante. Gli ambiti d’approfondimento 
permettono di sperimentare i processi 
adottati dagli artisti presenti in mostra con 
proposte laboratoriali declinate in base 
alle differenti fasce d’età e alle capacità di 
ciascuno. Alle persone con disabilità o

fragilità psichico-fisica sono dedicati percorsi 
accessibili che vanno dalla visita alle mostre 
ai programmi in atelier. Laboratori, workshop, 
percorsi, incontri pubblici sono concepiti 
come approfondimenti delle opere esposte 
per condividerne i contenuti, e possono 
essere vissuti come vere e proprie esperienze 
sociali. I laboratori comprendono la visita 
al PAV e possono svilupparsi in un singolo 
incontro o in un percorso più articolato.



Il campo di ricerca comprende tipologie di laboratorio inerenti alle opere che trattano le 
strutture del vivente analizzate da molteplici angolazioni. L’obiettivo è rendere accessibili 
alcuni dei meccanismi biologici attraverso il medium dei linguaggi propri dell’arte e spostare 
l’asse dell’antropocentrismo portando i contenuti analizzati su un piano di orizzontalità dei 
fenomeni.

ARTE E BIOLOGIA

Biologia Sympatica
ESPERIMENTI DI LABORATORIO

Le scienze naturali, aggiungono un 
importante punto di vista alla comprensione 
dei fenomeni biologici, per scoprire piccoli 
mondi segreti non percepibili a occhio nudo. 
L’esplorazione di tali aspetti viene affrontata 
durante la visita a Bioma, installazione 
interattiva di Piero Gilardi, e nell’area verde. 
In sede di laboratorio gli strumenti in uso nel 
campo della microbiologia, quali, microscopi, 
capsule di Petri, becker e pipette graduate, 

vengono sperimentati dai partecipanti per 
realizzare paesaggi in trasformazione. I 
materiali degli esperimenti possono essere 
liquidi o solidi, sempre però caratterizzati da 
colori “vivi”, col fine di creare un universo 
condiviso in cui far coesistere microcosmi 
creativi e coltivare la propria idea di incontro, 
trasformazione, cura.

Laboratorio dedicato alle scuole secondarie 
di primo e secondo grado.

Il PAV è un parco in costante trasformazione e si pone quale teatro vivente d’ibridazione, 
luogo d’incontro e di incrocio fra istanze culturali, paesaggi e sistemi tecnologici. Le proposte 
di laboratorio offrono l’opportunità di indagare, con spirito analitico e creativo, le possibili 
germinazioni di intrecci e ricombinazioni tra natura e cultura.

IBRIDAZIONI

Green Parade
DARE VOCE ALLA NATURA SENZA VOCE

I lavori dell’artista ecofemminista indiana 
Navjot Altaf, attiva in ambito artistico e 
militante sin dagli anni ‘70, portano alla luce 
le criticità relative allo sfruttamento delle 
risorse minerarie, all’agricoltura intensiva, 
all’industria pesante e alla deforestazione, 
proponendo una riflessione sulla sovranità 
culturale delle popolazioni indigene in lotta 

contro il potere statale e delle multinazionali.
Le piante, di cui viene dato esempio in 
laboratorio, sono presenti nella lista rossa 
delle specie a protezione assoluta del 
territorio piemontese e possono suggerire 
stimolanti punti di vista e domande a cui 
rispondere: come i cittadini possono ritrovare 
una voce che, attraverso la poetica dell’arte, 
esprima urgenze espressive e collettive? 
Dando voce a chi non può farlo, mettendoci 

empaticamente al posto delle piante a rischio, 
possiamo parlare a nome di un organismo più 
complesso che comprende gli abitanti di un 
unico ecosistema? 
Durante l’attività, le riflessioni e i messaggi 
dei ragazzi, slogan per un’auspicabile presa 
di responsabilità ecologica, sono elaborati 
sulla base della conoscenza di peculiari 
priorità ambientali del nostro tempo, e 
formulati attraverso la metafora delle specie 
botaniche in via di estinzione. 

Laboratorio dedicato alle scuole primarie e 
secondarie di primo e secondo grado. 

Il laboratorio fa parte di Incontri Illuminanti 
/ Luci d’Artista, progetto della Città di 
Torino e Circoscrizione 5, in cooperazione 
con Dipartimento Educazione della 
GAM - Galleria Civica d’Arte Moderna 
e Contemporanea, Attività Educative e 
Formative del PAV Parco Arte Vivente – 
Centro sperimentale d’arte contemporanea, 
Dipartimento Educazione del Castello di 
Rivoli Museo d’Arte Contemporanea, in 
collaborazione con Stalker Teatro|Officine 
CAOS – Officine per lo Spettacolo e l’Arte 
Contemporanea, con il sostegno della 
Fondazione Teatro Regio Torino

Il sapere è un dispositivo in grado di attivare, in ambiente performativo e collettivo, nuove 
modalità di relazione volte alla creazione di una rinnovata e condivisa dimensione etica. 
Attraverso forme di impegno civile e azioni transdisciplinari, le singole persone si fanno 
portatrici di valori e di pratiche che, messe in comune, danno vita a forme di produttività 
alternative, scambio di conoscenze e nuovi modelli di sostenibilità. Si propone un focus 
specifico su territorialità e traiettorie in cui la processualità del fare artistico attiva un rinnovato 
dialogo tra paesaggio sociale e naturale.

SOCIETÀ MUTANTE

NUOVE FORME E LINGUAGGI PER IL 
CAMBIAMENTO 

L’indagine sul rapporto tra uomo e natura, 
è il fulcro della ricerca di Piero Gilardi, che 
sin dagli inizi del suo percorso a partire dagli 
anni ’60, ha impiegato la gommapiuma per 
creare forme naturali sempre nuove e inedite, 
per affrontare molti interrogativi riguardo 
all’ambiente e a un possibile approccio 
ecologico dell’arte. 
La duttilità di questo medium è stata 
sperimentata nel corso degli anni dall’artista 
in numerosi workshop e le metodologie di 
modellazione sono state divulgate attraverso 
la pubblicazione di un manuale per il suo uso 
creativo. 
Oltre ai più conosciuti Tappeti natura, Piero 
Gilardi realizza numerose maschere a sfondo

politico e gigantesche sculture, sempre in 
gommapiuma, quali opere animate in azioni 
pubbliche.
Con queste premesse e sulla base di 
un’analisi delle criticità ambientali ed 
ecologiche ormai conclamate, con questo 
laboratorio si intende proporre un atto 
di consapevolezza collettiva mediante 
la realizzazione di manufatti creativi da 
indossare, che diventano apparati espressivi 
per dichiarare la nostra appartenenza, e 
coesistenza, al comune ambiente naturale: al 
nostro ecosistema!

Laboratorio, in uno o due incontri, dedicato 
alle scuole primarie e secondarie di primo e 
secondo grado.

Estinzione? Ribellione!


